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Il Duo - bigri - galenofono 


La ricezione con apparecchietti economici alimentati 
a batterie appassiona sempre la maggioranza dei dilet¬ 
tanti, e quindi la valvola bigriglia, l’unica che per¬ 
mette la ricezione con pochissime batterie, è ben lon¬ 
tana da essere tramontata. Un apparecchio con due val¬ 
vole bigriglia può dare degli ottimi risultati, ma se 


ni, per non perdere il vantaggio dell’aumento di am¬ 
plificazione dovuto alla reazione, siamo stati costretti 
ad usare la reazione stessa nel primo stadio di alta fre¬ 
quenza. Ma quale sistema di reazione si doveva usare ? 
Due sono i sistemi di reazione : l’elettromagnetico ed 
il capacitivo. Il primo si compone di un avvolgimen- 



a queste due valvole viene ad aggiungersi il cristallo 
rivelatore, facendo esercitare ad una valvola la fun¬ 
zione di amplificatrice di alta frequenza ed all’altra 
quella di bassa frequenza, la ricezione risulterà non 
solo migliorata a causa della rettificazione lineare do¬ 
vuta al cristallo, ma l’amplificazione sarà maggiore 
dato che ciascuna valvola esercita la semplice funzione 
di amplificatrice. 

Molti sapranno che la valvola amplificatrice di alta 
frequenza può esercitare anche la funzione di rigene¬ 
razione mediante la reazione, similmente a quella che 
comunemente viene esercitata dalla valvola rivelatrice, 
quando quest'ultima ha la reazione. Nel nostro appa¬ 
recchio, dato che la funzione della rettificazione viene 
esercitata dal cristallo che non può generare oseillazio- 


to in serie tra la placca ed il primario del trasformatore 
di accoppiamento con il circuito seguente ; variando 
l’accoppiamento di questo avvolgimento con l’indut¬ 
tanza accordata si ottiene la reazione sul circuito di 
griglia. Il secondo consta di un avvolgimento di rea¬ 
zione accoppiato in modo permanente all 'induttanza 
accordata di griglia, e comandato per mezzo eli un con¬ 
densatore variabile inserito tra l’avvolgimento ed il 
negativo. Entrambi i sistemi hanno i propri pregi ed 
i propri difetti. Siccome normalmente la reazione, viene 
usata nello stadio della rivelatrice, il sistema capa¬ 
citivo viene normalmente usato, dato che ci offre il 
vantaggio di non avere nessun avvolgimento mòbile, 
■tanto più che il condensatore variabile che si usa per 
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regolare la reazione non ha la posizione rigorosamente 
obbligata sul pannello o sullo chassis. 

• Quando però la reazione deve essere applicata su 
di una valvola di alta frequenza, il sistema capacitivo 
è il meno indicato fra i due poiché, non potendo inse¬ 
rire bobine di arresto sulla placca della valvola, con 
tale sistema la reazione è meno controllabile. Il siste¬ 
ma elettromagnetico offre lo svantaggio di rendere in¬ 
dispensabile un accoppiatore, ma al tempo stesso ha 
il grandissimo vantaggio di non provocare perdite sul¬ 
l'alta frequenza, non solo, ma di regolare perfino l’ec¬ 
cesso di reazione, poiché invertendo l’avvolgimento, la 
reazione stessa, invece di aiutare le oscillazioni, non 
fa che frenarle. 

D’altra parte, anche per coloro che non desideras¬ 
sero acquistare l’accoppiatore già costruito, possono 
autocostruirselo con relativa facilità. 

Il nostro Duo-bigri-galenofono si compone quindi «li 
una valvola bigriglia in alta frequenza con reazione 
di uno stadio rivelatore a cristallo accoppiato alla val¬ 


un sottopannello legno 30 x 19 cui. 
una striscetta bakelite (xS cm. 

undici "boccole nichelate; due squadre reggipannello; sei squa- 
drette toxio-, 4 m. filo da collegamenti; 37 ni. di filo da 0.4; 
due coperture cotone; 18 bullom-cint con dado; 24 viti a legno; 
io linguette capicorda. 

LE VALVOLE USATE 

Le valvole che abbiamo usato sono le Zenith D4, 
ma qualunque altro tipo di valvola bigriglia può es¬ 
sere adoperata senza pregiudizio, come la Tungsram 
G 407, Philips A 441, Telefunken RE 074 d, Vàlvo U 
409 d, ecc. 

II, MONTAGGIO DEL RICEVITORE 

Il sempijce montaggio di questo apparecchietto può 
essere eseguito da chiunque purché dotato di un certo 
qual senso di ordine nel lavoro. Risalterà subito che 
l’unica parte dove vi è una certa difficoltà sta nel va- 
rio-accoppiatore, poiché più che elettrica, esso è una 
parte meccanica. Noi non possiamo che raccomandare 
ai meno esperti di aquistarlo già costruito sia perchè 



vola precedente per ìne/zo di un trasformatore di A. F. ; 
ed infine di una seconda valvola bigriglia come am- 
plifìcatrice di bassa frequenza e contemporaneamente 
come finale, accoppiata al cristallo per mezzo di fin tra¬ 
sformatore di bassa frequenza. IT rapporto di questo 
trasformatore può oscillare tra 1/5 ed.1/10, però il pri¬ 
mo rapporto è ritenuto sufficientissimo nella maggio¬ 
ranza dei casi. Non è il caso di parlare di marca del 
trasformatore, poiché basta che esso sia di buona co¬ 
struzione come Ferranti, Marconi, Lissen, Geloso, 1 Bez¬ 
zi, Bullophone, Lewcos, ecc. ecc. Logicamente, tra" que¬ 
sti trasformatori, dato che i risultati finali non si dif¬ 
ferenziano enormemente in un apparecchio a non 
fortissima intensità, si sceglierà quello più econo¬ 
mico, poiché, fuorché in quei casi in cui uno già lo 
possegga, sarebbe per lo meno curioso adoperare ùu 
Ferranti, che costa oltre un paio di centinaia di lire, per 
montare questo apparecchietto il cui non ultimò pre¬ 
gio è quello d’essere ultra economico. 

MATERIALE DA NOI ADOPERATO 

due confi elisa tori variabili ad aria da 500 cm. con. manopole 
graduate 

due reostati da 30 Obm con bottone di comando 
un trasformatore di bassa frequenza 
un interruttore a pulsante 
un condensatore fissa da 1.000 cm. 
un cri.sta.ilo con porta-cristallo 

due zoccoli portavalvola tipo europeo a 4 contatti da sopra¬ 
pannello 

un tubo- di cartone bakelizzato da 70 min. lungo 9 cm. 
un tubo di cartone bakelizzato da 70 mm. lungo 11 cm. 
un tubo di cartone bakelizzato da 50 mm. lungo 3,5 cm. 
un bottone per accoppiatore • 

un pannello bakelite 30 x 18 cm. 


in questo modo sono sicuri del resultato, sia perchè 
questo vario accoppiatore potrà servire .anche per la 
realizzazióne d,i diversi apparecehietti e quindi se non 
è più che costruito, potrebbe facilmente guastarsi. Per 
i più esperti diamo le istruzioni per autocostruirlo. 

Si prenda un tubo di cartone bàchelizzato da 70 mm. 
lungo ix, cm, ed uno da 50 mm. lungo 35 mm. Nel 
centro del tubo da 50 mm.' si praticherà un foro da 3,5 
mm., mentrechè all’estremo di un bordo si fisseranno 
due linguette capocòrda. Si incomincerà ad avvolgere 
l’avvolgimento del rotore, il quale si comporrà di 14 
spire dì"filo da 0,4 due coperture cotone. Questo av¬ 
volgimento verrà fatto in modo ohe 7 spire siano in 
una metà e le altre 7 nell’altra metà raccordate fra 
loro mediante una spira diagionale. Le due sezioni do¬ 
vranno distare ira loro circa 809 mm. Costruito così 
l’avvolgimento del rotore occorrerà fissare il rotore nel¬ 
l’interno dello statore. Si prenderà adesso il tubo da 
70 min. ed a 35 mm. dal bordo si farà un foro da 6 mm. 
nel quale si fisserà una boccola avente un foro da 4 mm. 
Questa boccola dovrà essere del tipo a foro passante 
e non di quelle con foro chiuso. Si prenderà allora un 
pernio filettato da un lato, del diametro di 4 mm. e 
lungo sei o sette centimetri, e lo si introdurrà nel¬ 
l’interno della boccola dalla parte del filetto sino a che 
sporga internamente di un paio di millimetri. Si in¬ 
filerà sul pernio una ranella con foro adatto, quindi 
si avviterà un dado avente lo stesso filetto, poi si in¬ 
filerà, una ranella, dopo lo statore, quindi un’altra ra¬ 
nella ed un altro dado. Quest'ultimò dado verrà avvi- 
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tato sino a quando il pernio non sporga circa un mil¬ 
limetro. E’ logico che per avvitare quest’ultimo dado 
occorrerà continuare ad avvitare il primo sul pernio. 
Fatto questo, sarà bene saldare con saldatoio e stagno 


— Duoùìgri- ga/enofono ■=■ 

il dado al pernio, per impedire che si sviti. Il dado 
posto tra il rotore e lo statore verrà stretto a fondo in 
mode da bloccare interamente lo statore con il pernio. 
Successivamente si prenderà un tubetto di ottone lungo 
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S cm. con diametro esterno di 6 min. e con foro interno 
di 4 inni. Il pernio sporgente esternamente dal tubo 
da 70 inni, si infilerà nell’interno del foro del tubetto 
di ottone, sino a clic il rotore può girare senza difficoltà 
ma anche sema avere gioco in senso assiale. Per fissare 
il pernio al tubetti basterà fare un forellino con la 
punta da un millimetro, passante da parte a parte con¬ 
temporaneamente sia il tubetto che il pernio, e quindi 
introdurvi uno spillo adeguato. 

Completata la parte meccanica, si eseguiranno gli 
avvolgimenti primario e secondario sul tubo da 70 inni. 
A quattro millimetri dal pernio si incomincierà ad 
avvolgere il secondario, composto di 55 spire di filo da 
0,4 due coperture cotone. Ricordarsi che questo inizio 


lunghezza, a due altre linguette capocorda pure fissate 
alla base del tubo da 70 min. 

Costruito il vario-aceoppiatore, si costruirà il trasfor¬ 
matore intervalvolare di A.F. sul tubo da 70 inni, lun¬ 
go 9 cm., dalla base di questo tubo si inizierà l’avvol¬ 
gimento primario (BP) avvolgendo 18 spire di filo 0,4 
doppia copertura cotone. Ad un paio di millimetri dal¬ 
la fine di questo avvolgimento (UP) si inizierà l’avvol¬ 
gimento secondario (ES) composto di 55 spire stesso 
filo. I quattro estremi verranno saldati alle apposite 
linguette capocorda fissate alla base del tubo. 

Preparato così tutto il materiale, si monteranno i 
pannelli e quindi si fisseranno i pezzi come mostrano 
le fotografie e come è indicato nello schema costrut¬ 



di avvolgimento dovrà rappresentare l’uscita del se- 
condario (US) cioè l’estremo che dovrà connettersi alla 
griglia principale della prima valvola. Terminato que¬ 
sto avvolgimento, ad un paio di millimetri e sullo 
stesso tubo si inizierà l’avvolgimento primario com¬ 
posto di 18 spire stesso filo. Anche questo inizio dovrà 
rappresentare l’uscita (UP) che unita con l’entrata del 
secondario (ES.) dovrà essere connessa al negativo. I 
quattro estremi di questi avvolgimenti verranno sal¬ 
dati a delle linguette capocorda fissate alla base del 
tubo da 70 mm. I due estremi del rotore, precedente- 
mente fissati alle due linguette capocorda, verranno 
a loro volta eonnessj mediante filo flessibile di adeguata 


Radioamatori, attenzione ! 

TIITTA il materiale per il montaggio di qualsiasi 
Il M I apparecchio radio vi fornisce, a prezzi \ 
veramente di convenienza la 

CASA DELLA RADIO 

di A. FRIGNANI (Fondata nel 1924) 

MILANO [8-14] - Vìa Paolo Sarpi, 15 - Telet. 91-803 

(fra le VI© Bramante e Niccoli ni) 

Rinomato laboratorio per la perfetta 
RIPARAZIONE APPARECCHI 

CUFFIE-ALTOPARLANTI - TRASFORMATORI 
FONOGRAFI 


tivo, e quindi si inizierà il montaggio vero e proprio 
del circuito. 

Ea boccola corrispondente al - 4 si collegherà con la 
boccola corrispondente' al - anodica, e contemporanea¬ 
mente ad un capo dell’interruttore. L’altro capo del¬ 
l’interruttore verrà connesso con un estremo di ciascun 
reostato, con l’entrata del secondario del trasformatore 
di bassa frequenza, con le placche mobili del pruno 
condensatole variabile di sintonia, con l’entrata del 
secondario e con l’uscita del primario del vario-accop¬ 
piatore, nonché con la boccola della terra. La boccola 
+ 4 verrà connessa con uno dei due contatti corrispon¬ 
denti al filamento in ciascun zoccolo portavalvola. Gli 
altri cotatti corrispondenti al filamento verranno con¬ 
nessi con gli altri capi dei rispettil i reostati di ac¬ 
censione. 

La boccola di antenna verrà connessa con l’entrata 
(E?) del primario del vario-accoppiatore. L’uscita del 
secondario del vario-accoppiatore verrà connessa con le 
placche fisse del primo condensatore variabile di sin¬ 
tonia e con il contatto corrispondente alla griglia nello 
zoccolo portavalvola della valvola di alta frequenza. Il 
contatto corrispondente alla placca di questo zoccolo, 
verrà connesso con l’entrata dell’avvolgimento di rea¬ 
zione, metreehè l’uscita di questo avvolgimeto verrà 
connessa con l’entrata dell’avvolgimento primario del 
trasformatore intervalvolare e l’uscita in quest’ultimo 
avvolgimento sarà collegata con il +18 dell’anodica. 
L’entrata dell’avvolgimento secondario del trasforma- 
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tore {«'ter vai volare verrà connessa con l’uscita del pri¬ 
mario del trasformatore di bassa frequenza, e con Je 
placche mobili del secondo condensatore variabile di 
sintonia. L’uscita deH’avvoligmento secondario del tra¬ 
sformatore di A.F. intervalvolare verrà connessa con 
le placche fisse del secondo condensatore variabile di 
sintonia e con una delle due boccole del cristallo. L’al¬ 
tra boccola del cristallo verrà connessa con l’entrata 
del primario del trasformatore di B.F. In parallelo al 
primario del trasformatore di B.F. verrà fissato un 
condensatore fisso da xooo cm. 

L’uscita del secondario del trasformatore di B.F. 
verrà connessa con il contatto corrispondente alla gri¬ 
glia nello zoccolo portavalvola della amplificatrice di 
B.F. 11 contatto corrispondente alla placca in quest’ul¬ 
timo zoccolo si connetterà ad una delle due boccole 
della cuffia, mentrechè l’altra boccola verrà connessa 
alla boccola +18 dell’anodica# La boccola dell’anodica 
corrispondente al +9 si collegherà con due fili flessibili 
di adeguata lunghezza, i quali verranno fissati a loro 
volta al morsetto laterale posto nello zoccolo di cia¬ 
scuna valvola e connesso internamente alla griglia au- 
siliaria aceeleratrice. 

L’apparecchio così ultimato andrà accuratamente ve¬ 
rificato in ogni piu piccola connessione per potere es¬ 
sere perfettamente sicuri specialmente per quanto ri¬ 
guarda gli attacchi ai trasformatori di alta e bassa 
frequenza. 

FUNZIONAMENTO DEL RICEVITORE 

L’apparecchio dovrà funzionare immediatamente non 
appena siano state inserite le valvole, messo il cristal¬ 
lo a punto, inserite l’antenna e la terra, la cuffia e le 
batterie. Nei riguardi di quest’ultime occorrerà tenere 
sempre per metodo di collegare prima la batteria di 
accensione di quella anodica, e questo per impedire 
che, in caso di sbaglio, debbano fulminarsi i filamenti 
delle valvole. 

La prima regolazione, ad apparecchio in funzione, 
dovrà essere eseguita con la ricerca del punto sensi¬ 
bile del cristallo. Questo punto sensibile si manifesterà 
con un leggero fruscio. Messo a posto (almeno prov¬ 
visoriamente) il cristallo, sarà necessario assicurarsi 
che la reazione non ha il senso di avvolgimento inver¬ 
tito, Qualora girando di 90 gradi la manopola del ro¬ 
tore del vario-accoppiatore non si notasse l’innesco del¬ 
la reazione, sarà indispensabile invertire gli attacchi. 

Sintonizzato il ricevitore su di una stazione qualun¬ 
que, si regolerà nuovamente il cristallo sino ad otte¬ 
nere il massimo d’intensità. L’apparecchio sarà così 
nella sua totale efficienza. 

Noi, anche per dimostrare che si può fare economia 
perfino nelle batterie, abbiamo fatto lavorare ottima¬ 
mente il ricevitore con +18 di tensione di placca e 
+ 9 dì griglia ausiliaria, ma risultati un po’ superiori 
saranno ottenuti usando +24 Volta di placca e +12 
Volta di griglia ausiliaria. Non è però consigliabile 
spingere oltre le tensioni, poiché mentre l’aumento di 
rendimento sarebbe infinitamente piccolo, le valvole 
si esaurirebbero presto. 

Con questo ricevitore, il quale ha già un buon grado 
di selettività, si possono ricevere con sicurezza tutte 
le migliori emittenti europee e le più potenti di que¬ 
ste potranno essere anche ricevute in discreto altopar¬ 
lante, purché questo sia di qualità ed abbia, quindi, 
mia discreta sensibilità. 

Sappiamo di aver contentato una gran parte di di 
Iettanti autocostruttori, i quali propendono tuttora per 
l’alimentazione in continua, quindi siamo certi che 
molti saranno coloro i quali, seguendo fiduciosi i nostri 
consigli, si accingeranno alla realizzazione di questo 
economico ed efficiente apparecchio. j. b. 



Volta selettività delle 
valvole Zenith è dovuta 
alla loro elevata penden¬ 
za, così come la loro du¬ 
rata eccezionale dipende 
da rigidi controlli di fab¬ 
bricazione e dalla rigene¬ 
razione spontanea. 

SOCIETÀ’ ANONIMA ZENITH 

- MONZA ___ 

Filiali c/l vendita; 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 3 

TORINO - VIA JUVARA, 21 . 
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La Radio nelle campagne 


Nell’Italia rurale, dove vive la maggior parte del 
popolo italiano ; nei Comuni agricoli della pianura, 
nei villaggi affacciati sul mare e arrampicati sull’erta, 
dei monti; dalle valli alpine verdi di conifere, alla Con¬ 
ca d’Oro profumata di zagara, milioni di focolari at¬ 
tendono la Radio. Nei poveri casolari più lontani dai 
centri di vita civile, dove il contadino si reca soltanto 
a lunghi intervalli, quando ve lo chiamano i grandi 
avvenimenti della vita — la leva militare, le solenni 
festività del Regime o della Chiesa — della Radio non 
si conosce neppur l’esistenza. E’ come se Marconi 
non l’avesse ancora scoperta; una leggenda fantasiosa, 
un sogno profetico dell’anno 2000. 

Ora, la Radio è soprattutto necessaria nelle campa; 
gne. La vita appartata dei contadini, dei piccoli mez¬ 
zadri, dei pastori, dei pescatori, dei boscaioli, degli 
umili artigiani, ha bisogno di questo nuovo mezzo di 
collegamento e di comunicazione col mondo. Ogni casa 
colonica, ogni capanna, ogni baita, ogni ricetto di gen¬ 
te che lavora la terra e alla terra è bene che rimanga 
attaccata, deve avere la Radio e beneficiare pur essa 
dei mezzi di cultura, di arte, di svago, di cui usu- 
frusce il più umile cittadino, magari ascoltando sulla 
via l’altoparlante di un caffè, che dall’alto della ve¬ 
trina rovescia sul tumulto della-strada ondate di mu¬ 
sica .avvincente. 

Avere o non avere la Radio in casa, poterla o non 
poterla, comunque, ascoltare, diverrà ben presto — nel 
» concetto della gente civile ’&jB una differenziazione, 
quasi una nuova separazione di due classi sociali, pri¬ 
vilegiata l’una, diseredata l’altra, come quella dei po¬ 
veri e dei ricchi, delle persone colte e degli analfabeti. 
Via via che la Radio progredirà, che gli apparecchi 
diminuiranno di prezzo, che le imposte sul materiale 
radiofonico andranno attenuandosi, per scomparire in¬ 
fine completamente, che la tassa di ascolto si ridurrà 
in misura ragionevole, che i programmi aderiranno 
alla vita del popolo, per soddisfarne i bisogni di cul¬ 
tura prima e poi di svago, la Radio diverrà indispensa¬ 
bile in ogni casa, come la tavola per il desco e la lam¬ 
pada che lo illumina nelle ore notturne. 

La Radio — suono e visione — risolverà il problema 
dell’urbanesimo. Quando nel più isolato abituro del¬ 
l’Italia rurale si potrà udire e vedere ciò che avviene 
ad ogni ora (e mentre avviene) nelle grandi metropoli, 
nelle città fascinose, e si potrà vivere, in certo modo, 
la vita spirituale che colà si vive (le feste, i raduni, 
la scuola, il teatro, lo stadio, il tempio...), la città avrà 
perduto gran p arte della sua attrattiva e la vita 
all’aria aperta, lontano dai grandi conglomerati uma¬ 
ni, riprenderà il sopravvento. 

La Radio*— suono e visione — porterà la città in 
campagna, almeno della città ciò che è bello e utile sia 
offerto a coloro che ne vivono lontano. 

# * * 

In Italia, si comincia ora a lavorare per diffondere 
la Radio nelle campagne. Il Governo ha voluto che 
sorgesse a questo scopo l’Ente Radiorurale, e poiché 
non è possibile imporre ad ogni famiglia di contadini 
l’acquisto di un apparecchio radio-ricevente, si comincia 
a dotarne le scuole rurali, dove la Radio potrà animare 
le lezioni del Maestro e renderle più proficue, sollevare 
l’animo delle scolaresche, far amare ai fanciulli la 
scuola, in cui non vedranno più soltanto un’increscio¬ 
sa fatica; e dove — finito l’orario scolastico — con¬ 
verranno gli adulti, durante qualche tregua delle loro 


dure fatiche, a udire la parola degli esperti, che illu¬ 
mina e rende più fruttuoso il lavoro delle loro braccia, 
poiché la terra — anche la vecchia terra d’Italia — ha 
tesori nascosti che attendono ancora di esser tratti alla 
luce dal lavoro illuminato dalla scienza. 

La Radiorurale avrà anche il risultato di avvicinare 
gli adulti alla scuola che istruisce i loro figli e che i 
contadini amano e apprezzano assai mano di quanto 
essa meriti. E i ragazzi che, assolto l’obbligo legale, 
abbandoneranno i banchi della scuola per la vita del 
lavoro, vi torneranno poi nelle ore delle radio-trasmis¬ 
sioni agricole, sentendo di appartenerle ancora un poco, 
come a’ begli anni dell’infanzia e di trarne ancora pro¬ 
fitto per la vita. * 

Ma la Radio nella scuola rurale pone una quantità 
di problemi alla nostra considerazione : problemi di 
ordine finanziario, tecnico e didattico. 

Si è fatto un concorso per il miglior apparecchio 
adatto alle scuole rurali; l’apparecchio costerà circa 600 
lire. Perchè tanto, se in Germania si è potuto creare 
un radio-ricevitore popolare assai simile, se non mi¬ 
gliore, e metterlo in vendita per 345 lire ? 

Quando ogni scuola rurale avrà il proprio apparec¬ 
chio, dovrà pagare anche la tassa di ascolto normale 
di 80 lire all’anno? Sarà un grosso ostacolo, una spe¬ 
cie di masso caduto dall’alto sulla strada della Radio- 
rurale. In Austria, la tassa, è stata diminuita per le 
scuole ; in altri paesi, le scuole ascoltano la radio sen¬ 
za pagare tassa di sorta. 

Ancora : i Maestri che avranno in custodia l’appa¬ 
recchio, dovranno metterlo a punto, collocare l’anten¬ 
na, disporre una batteria dove manchi la energia elet¬ 
trica, e alimentarla, imparare a mettere le mani sul¬ 
l’apparecchio senza danneggiarlo, mantenerlo in effi- 
cenza; anche dove è non possibile disporre del soccorso 
di un tecnico, che non c’è. Ecco il problema tecnico. 

E trascuriamo i minori. 

Orbene; la nostra rivista porterà modestamente il 
proprio contributo alla risoluzione di questi proble¬ 
mi. Sorta con intenti esclusivamente didattici, essa 
ha sempre avuto lo scopo d’insegnare, di avviare i pro¬ 
fani a comprendere e a trattare la Radio. Continuerà 
a farlo con intenti sempre più precisi, in vista di 
questo nuovo compito. La nostra ambizione è di ren¬ 
derci specificatamente utili alla Scuola rurale che si 
arma di questo nuovo e potente mezzo didattico ; di 
essere, cioè, per la Radioscolastica, ciò che la rivista 
didattica è per tutta la funzione insegnativa : consiglio 
e guida a far bene. 

Abbiamo con noi, compagni del nostro lavoro, uo¬ 
mini di scuola e di cultura, che ci aiuteranno in que¬ 
sto compito. 

La Direzione 


All’ Istituto Radiotecnico di Milano 

Presso lTstituto Radiotecnico, Via cappuccio 9, riprende¬ 
ranno lunedi 18 dicembre i Corsi della Scuola Superiore di 
[Radiotecnica, Scuola biennale dì perfezionamento per Inge¬ 
gneri e dottori in fisica laureati e laureandi, nonché per Uf¬ 
ficiali delle Armi Tecniche. 

I/e esercitazioni pratiche e le lezioni teoriche avranno luogo 
nelle sere di lunedi, martedì, giovedì e sabato. 

Per schiarimenti e programmi rivolgersi in via Cappuccio 2. 
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“H ricevitore popolare,, 
tedesco 



Alla X Esposizione tedesca 
della Radio, che ebbe .luogo a 
Berlino dal 18 al 27 agosto 
scorso, apparve il famoso Volk- 
sempfanger (ricettore popola¬ 
re), di cui si è parlato sui 
giornali di tutto il mondo. 

Che cosa sia questo nuovo 
apparecchio dicemmo già bre¬ 
vissimamente in altro numero 
della nostra rivista, ma desi¬ 
deriamo oggi spiegarlo con 
maggiori particolari. 



buona musicalità e in tutti i 
punti del territorio del Reich,, 
almeno l’emittente regionale. 

Le principali case costruttri¬ 
ci, affiancate in un organo di 
coordinazione generale (Wirt- 
schaftssteUe fur Rundfunkap- 
paratefabriken, che, per il suo- 
nome troppo lungo anche per 
i Tedeschi, è generalmente ab¬ 
breviato in Wirufa) diretto dal. 
professore Leithauser, studia¬ 
rono attivamente il problema. 
e, grazie ad una organizzazio¬ 
ne perfetta e a sacrifici non 
lievi, riuscirono a creare il ri¬ 
cettore popolare, che attual¬ 
mente, e sotto una forma iden¬ 
tica, è costruito da parecchie- 
case. 

Il primo lotto, rappresenta- 
Schema del ricevitore popolare per corrente continua to da centomila apparecchi,. 



Per accelerare la penetrazio¬ 
ne della radio nelle grandi 
masse del popolo, bisognava 
creare un tipo di apparecchio 
ricevente e lanciarlo ad un 
prezzo accessibile alle borse 
anche più modeste, e tale da 
poter essere installato ovun¬ 
que. Non solo, ma non ostante 
il prezzo modestissimo, l’appa¬ 
recchio doveva possedere la 
maggior parte di requisiti che 
si ha diritto di esigere in un 
buon apparecchio moderno. 
Perciò il Ministero della Pro¬ 
paganda aveva fatto appello 
all’industria radiofonica, affin¬ 
chè si adoperasse alla realizza¬ 
zione di un tipo speciale di ri¬ 
cettore da venders] al pubblici.) 
ad un prezzo non superiore a 
76 marchi (345 lire italiane) e 
capace di ricevere, con una 
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SARETE 

sicuri del risultato se 

COSTRUIRETE 

col materiale ottimo che noi 
Vi offriamo a prezzi di con¬ 
concorrenza. 

ECCO cosa Vi occorre per la realizzazio¬ 
ne deirottimo éd economico 

DUO-BIGRI - GALEN0F0N0 

due condensatori variabili ad aria da 500 


cm. con manopole graduate. h. 70 .— 

due reostati da 30 Ohm con bottone di 

comando . . » 17.— 

un trasformatore di bassa frequenza . . » 40 .— 

un interruttore a pulsante.» 3.50 

un condensatore fisso da 1.000 cm. ...» 2.— 

un cristallo con portacristallo.» 7.— 

due zoccoli portavalvola tipo europeo a 4 

contatti da soprapannello.» 5.— 

un tubo di cartone baclielizzato da 70 mm. 

lungo 9 cm.» 2.70 

un tubo di cartone baclielizzato da 70 mm. 

lungo 11 cm.. » 3.30 

un tubo di cartone baehelizzato da 50 mm. 

lungo 3,5 cm. » 0.80 

un bottone per accoppiatore.» 2.— 

un pannello bachelite 30 x 18 cm. ...» 13.50 
un sottopannello legno 30 x 19 cm. ...» 3.50 

una striscetta bachelite 4 x 25 cm. . . . » 2.50 


undici boccole nichelate ; due squadre reg- 
gipannello ; sei squadrette 10 x 10 ; 4 m. 
filo da collegamenti; 37 m. di filo da 
0,4 due coperture cotone ; 18 bulloncini 
con dado ; 24 viti a legno ; 10 linguette 
capicorda ; schema costruttivo .... » 17 .— 

Io 189.80 

(lue valvole bigriglia Zenìth D 4 . . *. . L. 96 , — 


Cassetta di montaggio senza le valvole 
franco di porto e di imballo in tutto il 
Regno, tasse comprese, al prezzo di 

L. 178,— 

Le valvole al prezzo segnato. 

Possiamo fornire il variaccoppiatore 
già costruito, con pernio sporgentè 8 cm. 
al prezzo di L. 20,—. 


Agli abbonati de LA RADIO e de 
Vantenna il solito sconto del 5%. 

Indirizzare le richieste inviando l’im¬ 
porto anticipato a risparmio delle spese 
d’assegno, a 

radiotecnica 


andò tutto venduto nei primi tre giorni dell'Esposi¬ 
zione. 

* 

Dal punto di vista tecnico, il ricettore popolare esi¬ 
ste in tre modelli diversi, di cui due ad alimenta¬ 
zione dalla corrente continua o alternata della rete 
e il terzo per l’alimentazione da batterie. 

I ricettori alimentati dalla rete comprendono due 
valvole triodo, di cui la prima è una rivelatrice e la 
seconda un’amplifìcatrice di BF. a collegamento con 
trasformatore. Grazie all’uso di tilt circuito dj entrata 
tipo Bourne con sette prese per l’antenna e ad avvol¬ 
gimento di uno smorzamento singolarmente debole, co¬ 
me pure grazie alla reazione di tipo Reinartz classico, 
la selettività e la sensibilità del ricettore sono ampia¬ 
mente sufficenti. 

Una commissione tecnica ha provato questo apparec¬ 
chio in 23 località differenti del Reich, ed ha potuto 
ottenere da per tutto una buonissima ricezione degli 
emittenti locale e nazionale (salvo in una località, 
dove, per ragioni geografiche, l’emittente nazionale è 
stato ricevuto debolmente). 

II modello ad alimentazione da batterie comprende 
due stadi di amplificazione BF. a collegamento con 
resistenze. Bastano due batterìe, una di 4 Volta ed 
una di 90 Volta : quest 'ultima deve erogare una cor¬ 
rente di soli 6 111A. 

Tutti i modelli del ricevitore popolare sono provvi¬ 
sti di un ottimo altoparlante elettro-magnetico ad ar¬ 
matura equilibrata. 

Per rimanere nei limiti di un prezzo di vendita sta¬ 
bilito in 76 marchi, è stato necessario non soltanto 
razionalizzare la fabbricazione dell’apparecchio, ripar¬ 
tendo fra diverse officine specializzate la fabbricazione 
dei vari elementi del ricettore, ma si è dovuto anche 
rinunziare alla maggior parte del beneficio commer¬ 
ciale. D’altra parte, i proprietari dei brevetti sono 
stati invitati a ridurre fortemente l’importo dei diritti 
di fabbricazione loro dovuti, e qualcuno di essi, come 
— ad esempio — l’inventore delle bobine speciali usate 
nel ricettore, ha messo gratuitamente il suo brevetto 
a disposizione dei fabbricanti. 

Ha così avuto il suggello dei fatti l’atto di volontà 
espresso dal dottor Goebbels, Ministro della Propagan¬ 
da, nel suo discorso inaugurale dell’Esposizione, in cui 
egli lanciò la parola d’ordine Rundfunk dem Volke 
(la radio al popolo). Mai come quest’anno lo Stato 
fu presente alla grande rassegna annuale della radio 
tedesca, per dimostrare l’importanza che il nuovo Go¬ 
verno attribuisce alla radio-trasmissione come mezzo 
di propaganda degli ideali di Plitler. Il Ministero delle 
Comunicazioni, che insieme a quelli dell’Interno, del¬ 
la Marina, dell’Aviazione e della Reichswehr, prese 
parte attiva alla Mostra, fece esporre alcuni diagrammi 
tendenti à dimostrare con la maggiore evidenza che 
nel 1950, tutte le famiglie tedesche, senza eccezione, 
disporranno di un apparecchio radio-ricevente. 


(fi 111 Al r ogni marca: sconti eccezionali 
YALYULL Qualsiasi materiale radiofonico 
RIPARAZIONI coscienziose 
Apparecchi FI DEL. RAD IO : i superlativi 

FONO FOTO RAD IO, S. Maria Fulcorina 13, Milano 
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Un apparecchio facile 

I buoni risultati non si ottengono necessariamente 
con materiale costoso e delicato a manipolare. La mag¬ 
gior parte dei radio-dilettanti costruttori conservano 
ancora nei loro cassetti bobine dette «a nido d'ape », 
di cui non sanno che fare, non soltanto per una ragione 
di estetica, ma anche per un’impossibilità spesso mate¬ 
riale. La nuova forma degli apparecchi, coi loro telai 
metallici, non permette l’uso di avvolgimenti troppo 
ingombranti. Gli apparecchi esigono tutti bobine rii 
proporzioni ridotte, che naturalmente si montano in 
diversi modi, ma occupano sempre poco spazio, in con¬ 
fronto a quelle di altri tempi. 

Dii modo molto semplice di utilizzare queste bobine, 
che rischiano, altrimenti, di rimanere chi sa quanto 
tempo in fondo ai cassetti, è di servirsene per montare 
un apparecchio a galena, dal quale si potrà attendere 
una certa selettività. Quanto alle altre qualità, dipen¬ 
deranno prima di tutto dall’aereo, e dalla presa di terra. 



Prendiamo due supporti di. bobina, di cui l’uno va¬ 
riabile in rapporto all’altro. Mettendo gli avvolgimenti 
nel loro supporto, avremo una specie di trasformatori 
alta frequenza ad accoppiamento variabile, ottenuto con 
l’allontanamento o l’avvicinamento di uno degli avvol¬ 
gimenti. Su uno di essi colleglleremo l’antenna da 
una parte e la terra dall’altra. Ricordatevi bene che 
l’antenna — se vorrete udire correttamente — dovrà es¬ 
sere costituita non da un filo qualsiasi o di qualsiasi 
aereo offerto dal caso. Un apparecchio a galena vale 
esattamente quanto valgono gli elementi di cui è co¬ 
stituito. Se l’antenna non vai nulla a causa del suo 
cattivo isolamento, dalle sezione insuffìcente del suo 
filo, od anche del suo insufficente sviluppo, è inutile 
sperar di ricevere. Lo stesso si dica per la presa di 
terra : un tratto di filo affondato in un terreno arido o 
sabbioso equivale ad assenza di presa di terra. Occorre, 
al contrario, un paletto metallico in terra umida, e il 
filo di terra, grosso e corto, saldato a questo paletto; 

Ed ecco il nostro circuito primario terminato. La bo¬ 
bina può essere quella fissa, 6 quella variabile, indif¬ 
ferentemente. 

Se volete un poco più di selettività potrete applicare 
ai morsetti della bobina un condensatore variabile, 
com’è indicato nello schema. 

Per il secondario si usa la seconda bobina, nella quale 
si collega un condensatore variabile, ai morsetti del 
quale si applica un rivelatore a galena e un auricolare. 
Agli estremi di questo ultimo, un condensatore fisso 
dì r a 4/1000. Converrà fare molta attenzione al rivela¬ 
tore : l’isolamento dev’essere ottimo, e un accessorio 
di tale importanza, su legno non è raccomandabile. 


L’auricolare deve avere una resistenza suffìcente e de¬ 
v’essere di ottima costruzione. Un auricolare a troppo 
buon mercato può darvi serie delusioni. 

Curate ogni elemento; non lasciate nulla al caso, e 
avrete certissimameute 1 migliori risultati che si pos¬ 
sono ottenere senza valvole. 

Rivelazione a cristallo 

Quando si parla di rivelazione a galena ò di ogni 
altro mezzo di raddrizzamento a contatto imperfetto, ci 
rappresentiamo necessariamente un sistema di rivela¬ 
zione che ammette soltanto il ricevitore a galena, noto 
ad ogni radio-cultore ; il semplice apparecchio demo¬ 
cratico che comprende il circuito oscillante, il rivela¬ 
tore e la cuffia. 

Se questo dispositivo ha spesso incontrato il favore 
del pubblico, si deve riconoscere che ora è singolarmen¬ 
te trascurato. Le cause di ciò sono note : impossibilità 
di ascoltare in altoparlante, cioè in più persone insie¬ 
me ; obbligo di tereue una cuffia sulla testa. Si deve, 
inoltre, aggiungere la scarsa sensibilità di un siffatto 
apparecchio. Al giorno d’oggi, desiderando tutti gli 
amici della radio audizioni di progremmi numerosi e 
lontani, bisogna riconoscere che il ricevitore a galena 
non è l’apparecchio che li soddisfa. 

Si può ancora pensare a un mezzo di ricezione già 
in uso qualche anno fa, e che, pur tuttavia, è ora quasi 
dimenticato ; il ricettore a valvole, in cui però la rive¬ 
lazione avviene per contatto imperfetto. A questa so¬ 
luzione si è opposta la seccatura di cercare un punto 
sensibile sul cristallo, come pure l’inutilità di soppri¬ 
mere una valvola, mentre la rete può fornire, senza al¬ 
cun inconveniente, la potenza necessaria. 

Non vogliamo certo dimostrare che costituisca un ef¬ 
fettivo vantaggio il fatto di aver soltanto 5 valvole, in¬ 
vece di 6 : provarlo sarebbe troppo difficile. Si può, in¬ 
vece, dimostrare senza alcuno sforzo che la riproduzio¬ 
ne musicale , è molto migliore, pur avendosi un’assai 
più grande facilità di montaggio. 

Una rivelatrice a reazione non è certo una difficoltà, 
e non pretendiamo affatto di perorare in favore di un 
dispositivo comprendente una rivelazione a galena, se¬ 
guita vantaggiosamente da una 0 due basse frequenze- 
Al contrario, per determinati complessi molto sensi¬ 
bili, si può pensare a questo mezzo di raddrizzamento, 
che si rivela allora, assolutamente superiore. Il sistema 
rame-galena presenta troppo grande instabilità, perciò 
non ce ne occuperemo. L’uso, invece, di un rivelatore 
stabile qualsiasi è assai indicato, e i radio-dilettanti 
musicisti che consentissero a fare un montaggio com¬ 
prendente due alte frequenze, una rivelazione senza vai- 


RADIO TORINO 

Ritagliale questo annunzio che, presentato personalmente nel 
nostro Laboratorio, otterrà GRATIS il MODULO DI CONSU¬ 
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Si spedisce anche a domicilio con¬ 
tro invio (li L. 1,50 in francobolli. 
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vola ed una o due B. F., sarebbero probabilmente molto 
sorpresi dei risultati imprevisti, dal punto di vista della 
fedeltà della riproduzione. 

Per aumentare i pregi musicali del nostro apparec¬ 
chio si potranno facilmente usare i nuovi rivelatori che 
si trovano oggi in commercio. Essi permettono di rad¬ 
drizzare le due alternanze, e questo costituisce un serio 
vantaggio. Segnaliamo, en passant, che questo proces¬ 
so, teoricamente ideale, non era praticamente realizza¬ 
bile con la galena, per il fatto che due punti di sen¬ 
sibilità identica non erano, in pratica, reperibili. La 
rivelazione per contatto rame-ossido di rame permette 
di ottenere questo risultato senza regolazione e senza 
ricerca. Questo modo di rivelazione è non solo interes¬ 
sante perchè dà una musicalità non comune, ma anche 
perchè consente risultati sensibilmente eguali a quelli 
che si attribuiscono alle valvole a due elettrodi con 
una evidente superiorità, e cioè, la soppressione delle 
resistenze e capacità di cui la valvola ha bisogno. 


Le u rèàJij;jàjioni„ dei nostri Lettori 


. L’Extrafono 

Ho realizzato questo piccolo apparecchio di costru¬ 
zione elementare, che mi ha dato risultati eccellenti 
Credo perciò far cosa grata ai miei colleghi dilettanti 
descrivendolo e chiedendo l’ospitalità della nostra Ri¬ 
vista. 



Lo schema, come si vede, è semplicissimo : la bobina 
a cursore sarà montata su di un cilindro di 5 crn. di 
diametro ed avrà 80 spire avvolte con filo 8/10. I due 
condensatori saranno di 500 cni. a mica. 

MOBILI perRADIO ?| 

1 Accessori per Radiocoslmioni? j 

1 Tutto a prezzi convenientissimi ? | 

I Rivolgersi all’ ! 

Emporium Radio - Milano- j 

Via Spiga, 25 (interno) ! 


Con discreta antenna e buona terra si otterrà una se¬ 
lettività e potenza di ricezione invidiabili e perfino con 
la sola terra la ricezione risulta discreta. 

Provare per credere ! 

Arrigo Pasqualini. 


Il più semplice... 

circuito è certamente questo descritto da un nostro 
fedele lettore. 

Basta osservare la figura i, per accertarsene. La sua 
costruzione è la seguente : 


V 



Si prendono due pìccoli tubi di ottone, come mostra 
la figura 2, ciascuno della lunghezza di 4 crii., diame¬ 
tro 4 mm. ; nel mezzo di ciascuno verranno saldati altri 

A B 


D O 


L F 

due piccoli tubi dello stesso diametro, ma di lunghezza 
di cm. 1 e mezzo. 

Nei fori A B, (come mostra l’apparecchio completo, 
fìg. 3) si introdurranno l’aereo e la terra ; in C D il de¬ 
tector ; in E F la cuffia. 

A B 


c 


Pur essendo ridotto ai minimi termini, questo appa- 
recchietto dà delle ricezioni soddisfacenti, sempre ben 
inteso con una buona antenna e con buona terra. 

A. Vecchiotti 
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M’abc della radiosi 


{Capitolo XlX - Continuazione vedi numeri precedenti) 

TJn ricevitore radiofonico può essere alimentato sia 
in continua che in alternata. 

Noi ci fermeremo a considerare quest’ultimo sistema 
di alimentazione, dato che ormai è divenuto generale, 
tanto che persino gli apparecchi in continua vengono 
un po’ per volta a trasformare il loro sistema d’ali¬ 
mentazione in quello in alternata. 

La rete. stradale che serve a illuminare le nostre 
case, a generare il calore delle nostre cucine (troppo 
poche, in verità, qui in Italia !) a far funzionare i con¬ 
gegni elettrici d’uso domestico come ad esempio un 
comune aspirapolvere od un ancor più comune ferro 
elettrico, è anche quella che può dar vita al nostro 
ricevitore, sostituendo pile od accumulatore. Quindi, 



ecco che nel ricevitore alimentato dalla rete, tutti i 
valori dell’alta, della bassa tensione e della polariz¬ 
zazione di griglia, derivano direttamente dalla cor¬ 
rente elettrica stradale. 

Ma non si creda che questa corrente possa alimen¬ 
tare il ricevitore, presa tale qual è. Il ricevitore non 
può essere alimentato direttamente ed in modo totale 
dalla corrente alternata. Esso ha bisogno della cor¬ 
rente continua, anzi di una corrente continua molto 
regolare. Eccezione a questa regola fa il filamento della 
valvola a riscaldamento indiretto, il quale è costruito 
in modo tale che con adeguata bassa tensione può es¬ 
sere alimentato direttamente dall’alternata. 


Vediamo un po’ come può lavorare questa valvola, 
con tensione di filamento, per es., di 4 Volta, alimen¬ 
tata da una corrente stradale della tensione di 160 
Volta. 

S’intende subito che occorre ridurre la tensione di 
160 a 4 Volta. Com’è possibile ciò? Mediante un tra¬ 
sformatore d’alimentazione. Non è qui il caso di adden¬ 
trarci nella teoria del trasformatore, ma basti sapere 
solamente ghe la tensione della corrente alternata può 
essere trasformata. 

Com’è costituito il trasformatore? 

Esso comprende due avvolgimenti bene isolati fra 
di loro, di cui uno è detto primario e l’altro secon¬ 
dario, avvolti ambedue su di un nucleo di ferro dolce. 

Applicando la corrente alternata al primario del tra¬ 
sformatore, si viene ad indurre una corrente alternata 
nel secondario, e ciò si spiega richiamandoci al fatto 
che la corrente alternata cambia di direzione qualcosa 
come 50 volte al secondo (oppure 25, 42 o 60, a seconda 
delle linee). 

Se. il secondario ha lo stesso numero di spire del 
primario noi troviamo che un’entrata di 160 Volta dà 
un’uscita di 160 Volta; se le spire del secondario sono 
meno di quelle del primario, allora la tensione d’uscita 
sarà più bassa di quella d’entrata, mentre se le spire 
del secondario sono più numerose di quelle del pri¬ 
mario, la tensione d’uscita sarà maggiore di quella di 
entrata. 

In figura 66A è rappresentato il trasformatore d’ali¬ 
mentazione per una tensione di filamento da 4 Volta. 
Ili figura 66B vediamo un trasformatore d’alimenta¬ 
zione con 2 secondarii. 

Ammesso d'avere un primario proporzionato e un 
nucleo di ferro adeguato, si possono avvolgere qual¬ 
siasi numero di secondari sopra un comune primario, 
a seconda delle tensioni che occorrono (normalmente 
non più di sei secondari). In genere, tutti gli apparec¬ 
chi alinjetati dalla rete hanno almeno tre secondari 
al trasformatore d’alimentazione, e cioè uno a bassa 
tensione per l’alimeiltazione dei filamenti delle val¬ 
vole riceventi, uno a bassa tensione per l’alimenta- 
zioe del filamento dèlia valvola raddrizzatrice ed uno' 
ad alta tensione (avente una presa mediana se la val¬ 
vola è biplacca) per l’alimentazione delle placche della 
raddrizzatrice. 

(Continua) 
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consigli utili 

UN SISTEMA ANTIPARASSITARIO 
RIDOTTO E SEMPLIFICATO 

E’ utile — chi non lo sa? — mu¬ 
nire l’apparecchio alimentato dalla 
rete di un dispositivo antiparassita¬ 
rio che permetta la trasmissione del¬ 
la corrente di alimentazione e im¬ 
pedisca alle correnti perturbatrici 
alta frequenza di arrivare lungo 1 
cavi di alimentazione fino al circuito 
del ricettore. 

Abbiamo altre volte descritto dei 
sistemi efficaci per ottenere questi ri¬ 
sultati, ma possiamo tentar di rea¬ 
lizzare un sistema semplificato, che 
permetta tuttavia una sufficiente at¬ 
tenuazione dei disturbi. 


Questo sistema può essere costitui¬ 
to semplicemente da una bobina di 
arresto e da una capacità, e interca¬ 
lato nel cavo di alimentazione, fra 
la presa di corrente e l’apparecchio 
(v. fig.). La bobina d’arresto può 
consistere in un centinaio di spire al 
minimo, su un mandrino di 5 o 6 cm ! 
di diametro. Si prova quale sia il 
cavo sul quale si può ottenere l’ef¬ 
fetto più sensibile. 

Non bisogna dimenticare che, in¬ 
tercalando così un avvolgimento at¬ 
traversato dalla corrente, si determi¬ 
na una certa caduta di tensione. Af¬ 
finchè il funzionamento dell’apparec¬ 
chio rimanga' normale, è, dunque, in¬ 
dispensabile che questa bobina non 
sia troppo resistente, e il diametro j 
del filo deve ridursi al minimo intor-1 


no ai io decimi di millimetro. Quan¬ 
to alla capacità, essa è dell’ordine di 
o,.r microfarad al minimo. 

il sistema sopradetto è, entro certi 
limiti, sicuramente efficace, ma qua¬ 
si sempre non lo sarà mai abbastan¬ 
za se non verrà usato contempora¬ 
neamente ad una buona antenna-fil¬ 
tro esterna, come quelle che abbiamo 
j descritto tempo fa, - (N. d. R.). 

COME FISSARE I PALETTI 
DI SOSTEGNO PER L’AEREO 

Quando si devono fissare le anten¬ 
ne di sostegno per l’aereo, appoggia¬ 
te ad un muriceiuolo, come indica la 
figura, generalmente si usa servirsi 
del muriceiuolo stesso per rafforzare 
la posizione dell’antenna, come indi¬ 
ca la figura A. Come è facile ca¬ 
pire, però, qupsto siste¬ 
ma è assolutamente sba¬ 
gliato, perchè se l’anten¬ 
na dovesse esercitare una 
forza qualunque sulla ri¬ 
sta metallica che la tie¬ 
ne vicina al muro, la li¬ 
sta metallica si potreb¬ 
be facilmente staccare dai 
muro stesso e non im¬ 
pedirebbe assolutamente 
una eventuale caduta. 

Consigliamo, invece, ai nostri let¬ 
tori che debbano erigere un’antenna 
in queste condizioni, di fissarla nel 



A - Metodo errato 
B _ // ~ corretto 

modo indicato dalla figura B, alla 
parte superiore del muro. Così, ogni 
forza esercitata lateralmente dall’an¬ 



tenna non tende direttamente a stac¬ 
care dal muro la lista metallica di 
sostegno. Ne risulta, quindi, una po¬ 
sizione molto più stabile per l’aereo, 
il quale resta molto più sicuro di 
fronte anche alle più sfavorevoli con¬ 
dizioni atmosferiche. 

UN PICCOLO EMITTENTE 
DI CONTROLLO 

Per studiare razionalmente un 
apparecchio ricevente di radiofonia, 
un fonografo elettrico, o semplice¬ 
mente per fare emissioni sperimen¬ 
tali a brevissima distanza, si può 
adoperare una valvola osculatrice 
modulata a debole potenza, che costi¬ 
tuisce un emittente molto pratico ed 
estremamente semplice. Questo mi¬ 
nuscolo emittente può essere aziona¬ 
to da un microfono o da un pick-up : 
quest’ultimo sistema è molto econo¬ 
mico, poiché evita l’acquisto di un 
microfono, e quasi ogni dilettante 
ha oimai a disposizione un pick-up 
elettromagnetico. 



Per semplificare ulteriormente il 
sistema, si può usare un dispositivo 
di modulazione alquanto speciale, 
con un potenziometro di 50.000 Ohm 
e un condensatore di alcuni decimil¬ 
lesimi di microfarad nel circuito di 
griglia. Basta realizzare una bobina 
di oscillazione comune con una pre¬ 
sa variabile : il numero di spire di 
questa bobina varia evidentemente 


La " F F R R IX I, continua la presentazione dei suoi nuovi prodotti... 

--> CONDENSO <- 

Condensatori fissi per tutti gli usi 

Costruttori... ecco i condensatori indispensabili per il montaggio dei Vostri apparecchi. 
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Radio-amatori-dilettanti. Esigete per i Vostri montaggi i condensatori "Condenso,,... 
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secondo la lunghezza d’onda dell’e¬ 
missione di prova che si-vuole otte¬ 
nere : si può, ad es., avvolere da 50 
a 60 spire su un mandrino di 5 cm. 
di diametro. 

La valvola, con la sua batteria di 
alimentazione, può essere evidente¬ 
mente montata con molta facilità ili 
un cofanetto portatile ; si ottiene cosi 
un dispositivo assai facile a traspor¬ 
tarsi, che può rendere grandi servigi 
e servire anche ad emissioni speri¬ 
mentali, adattandolo a un corrispon¬ 
dente collettore di onde. 


PER ASSICURARE UNA 
PIU LUNGA VITA ALLE VALVOLE 


In molti apparecchi, per assicura¬ 
re una vita più lunga alle valvole, le 
quali soffrono moltissimo quando sia 
loro mantenuta la corrente dì accen¬ 
sione e la tensione di placca, mentre 
vien tolta la polarizzazione di gri¬ 
glia — perchè in tal modo la corren¬ 
te anodica raggiunge un valore trop¬ 
po elevato che danneggia l’incoJmni- 
tà stessa della valvola — in molti ap¬ 
parecchi, diciamo, esiste un sistema 
df sicurezza, per cui 1101 può essere 
tolta la polarizzazione di griglia sen¬ 
za spengere la valvola. 

Di questi sistemi di sicurezza, al¬ 
cuni alquanto complicati, ne esiste 
uno semplicissimo e che tutti posso¬ 
no introdurre nel proprio apparec¬ 
chio, qualora esso ne sia sprovvisto. 

Siccome generalmente la tensione 
di polarizzazione di griglia può esser 
tolta soltanto aprendo la cassetta del¬ 
l’apparecchio — perchè nessuna ma¬ 
nopola esterna esiste a quest’uso — 
basta far sì che le valvole si spen¬ 
gano automaticamente quando si sol¬ 
levi il coperchio del ricevitore. 


ette motte de 
Ju/ coperchio 


e/ morsetto 


BT dette : 



mottettt 


et morsetti 

+ BT 


tt7o//ette..-ni 


La figura indica con grande chia¬ 
rezza il modo di procedere. Ili serie 
col circuito di accensione di tutte le 
valvole, che comprende anche l’in¬ 
terruttore esterno, si inducono due 
contatti metallici, fissati uno alla par¬ 
te posteriore fissa e l’altro al coper¬ 
chio mobile. Le cose vanno disposte 
in modo che, quando il coperchio è 
abbassato, le due mollette siano in 
buon contatto e la corrente circoli da 
una all’altra con facilità, mentre,! 
quando si innalza il coperchio, le 
mollette stesse si allontanano, inter-1 
rompendo il circuito di alimentario- ! 
ne dei filamenti. 

In tal modo/quando si voglia ese¬ 


guire qualche modificazione nei cir¬ 
cuiti interni, quando si voglia toglie¬ 
re qualche valvola, e sopratutto quan¬ 
do si voglia togliere momentanea¬ 
mente la polarizzazione di griglia, 
siccome per far ciò occorre solle¬ 
vare il coperchio, tutte le valvole 
vengono a trovarsi automaticamen¬ 
te spente, e sono così eliminati gra¬ 
vi pericoli per la loro incolumità. 

PER RIMUOVERE IL DISCO 
GIREVOLE DEL FONOGRAFO 

Molto spesso si trova una grande 
difficoltà nel rimuòvere dal suo per¬ 
no il piatto di un grammofono, spe¬ 
cialmente se da molto tempo non è 
stato mai mosso. 



L’operazione si eseguisce molto fa¬ 
cilmente appoggiando una tavoletta 
di legno rigido sul perno che sporge 
al centro, indi, stringendo piatto e 
tavoletta, esercitare una pressione, 
come è indicato nella figura. 


la radio 
nel mo ndo 

L’OCCHIO ELETTRICO INCISORE 

11 corrispondente dell’Agenzia Ala in¬ 
forma che un ingegnere americano sta 
provando una sua macchina, destinata 
a. portare grande vantaggio alla esecu¬ 
zione delle stampe illustrate. A questo] 
nuovo strumento vien dato il nome di 
« occhio elettrico ». Esso eseguisce in¬ 
cisioni a grande velocità ed a prezzo 
irrisorio. L’occhio elettrico percorre una 
fotografia o un disegno collocati sopra 
un cilindro. Secondo le impressioni di 
ombra e di luce, questo occhio modifica 
anche le profondità incisive di un buli¬ 
no, che incide più o meno profonda¬ 
mente la superficie di un cilindro. 

LA RADIO - POLIZIA INGLESE 

PI' noto che la radio-polizia ha già 
preso in Inghilterra uno sviluppo con¬ 
siderevole. Apprendiamo che gli agenti 
di pubblica sicurezza della graziosa cit¬ 
tà di Brigton saranno tutti provvisti, 
nei prossimi giorni, di apparecchi rice¬ 
venti portatili, per ricevere in ogni mo¬ 
mento e in ogni punto della città in 
cui si trovano, le comunicazioni dei loro 
capi. Il peso di ciascuno di questi ap¬ 
parecchi è di circa SOO grammi soltanto 
e la loro maggior dimensione non supe¬ 
ra i 15 centimetri. Tasche speciali per 
contenere questi congegni sono state 
aggiunte alla uniforme degli agenti. 


LA RADIO TEDESCA 

PER. I CONNAZIONALI LONTANI 

Alla recente Esposizione della Radio 
(Berlino), il pubblico_ dei visitatori si 
fermava estatico ad ammirare una carta 
del mondo che gli permetteva di ren¬ 
dersi conto con un solo colpo d’occhio 
del modo in cui le radio-onde partite 
dalla Germania arrivano ai Tedeschi sta¬ 
biliti all’estero. Le zone coperte dai 
principali emittenti germanici si illumi¬ 
navano sulla carta di una luce rossa ; 
una luce bianca illuminava a sua volta 
tutte le regioni del mondo che gli emit¬ 
tenti a a onde corte coprono già o co¬ 
priranno fra breve. 

Per il momento, funzionano, infatti, 
soltanto i fasci di onde dirette sul Nord- 
Ameri-ca, con lo scopo principale di for¬ 
nire materiale di propaganda ai nume¬ 
rosi Tedeschi stabiliti negli Stati Uniti. 
Ogni notte, dalle ore 1 alle 3.15 — ora 
d’Europa centrale — questo emittente 
dirige le sue onde attraverso l’Oceano, 
le quali arrivano a destinazione fra le 
19 e le 22 — ora americana — in buon 
punto, dunque, per. l’ascolto. 

GLI UDITORI AMERICANI 
SI ORGANIZZANO 

Col nome di « National Comicil Ra¬ 
dio Listeners » si è costituita agli Stati 
Uniti un’associazione di radio-uditori, 
che si propone di conseguire un miglio¬ 
ramento nella composizione dei pro¬ 
grammi radiofonici e di trasmettere alla 
Società Americana di Radiofonia i re¬ 
clami e i voti degli uditori. La nuova 
associozione si occuperà anche dei pro¬ 
blemi relativi alla radio scolastica co¬ 
me pure di promuovere la trasmissione 
di nuove « ore -dei fanciulli », già diffu¬ 
se da alcune stazioni. Finora si sono co¬ 
stituiti gruppi della nuova associazione 
in sedici -Stati dell’Unione Nord-Ame¬ 
ricana. 

IL PROGRAMMA DELLA RADIO 

GERMANICA PER IL 1934 

Il nuovo direttore delle radio-emissio¬ 
ni del Reicli, Eugenio Hadamowsky, in 
occasione di un ricevimento dei funzio¬ 
nari suoi subordinati, ha fatto conosce¬ 
re il programma per l’anno radiofonico 
prossimo. Secondo questo programma, 
la radio dovrà servire sopra tutto a « vi¬ 
vificare il germanesimo e a garantire il 
suo avvenire». La radiofonia tedesca 
« dev’essere la casa bruna dello Spirito 
tedesco». E’ necessario che la radio 
non abbia, però, un effetto di coercizio¬ 
ne e che l'operaio manuale e il lavora¬ 
tore intellettuale trovino in essa una di¬ 
strazione e un riposo anche quando, do¬ 
po lunghe ore di lavoro, l’individuo non 
è più capace di. raccoglimento. La ra¬ 
dio dovrà, inoltre, « difendere la Ger¬ 
mania all’estero ». La Deutsclilandsen- 
der di Koenigswusterhausen servirà da 
ora innanzi di posto di comando, di fi- 
mittente centrale udibile in tutta la Ger¬ 
mania. Le associazioni tedesche all’este¬ 
ro saranno organizzate in modo da poter 
rispondere alle informazioni « menzo¬ 
gnere » della stampa « nemica». Questa 
organizzazione della -propaganda radio¬ 
fonica all’estero comincerà a funzionare 
col 1° gennaio 1934, e per mezzo di essa 
« Il Reich potrà farsi valere nel mondo». 
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notiziario 


. ■ Le autorità svizzere confermano 
l’aumento, per l’anno prossimo, della 
potenza delle stazioni di Sottens e di 
Beromunster da 50 a 100 kw. 

'0 Fra tutte le colonie inglesi, l’Au¬ 
stralia è quella che possiede, proporzio¬ 
nalmente alla popolazione, il più alto 
numero di apparecchi radio-riceventi in 
azione (7,32 per 100 abitanti). In Italia 
■sono soltanto 0,9 per cento. 

■ La Casa dello Radio francese, instal¬ 
lata in un lussuoso edifìcio parigino di 
via MacMahon 29, è aperta al pubblico 
dal 1° novembre. 

■ La «giornata della radio», che do¬ 
veva celebrarsi in Germania il 7 nòvem- 

Vbre, è stato prorogata all’anno prossi¬ 
mo a causa del plebiscito. 

0 Dal dicembre 1932 a luglio di que¬ 
st’anno il numero dei radio-utenti nei 
diversi paesi d’Europa è aumentato di 
■1.882.558 (in questa cifra non è compre¬ 
sa la Francia). 11 più forte aumento si 
ebbe in Inghilterra (932.218). 

■ Tutti i mercoledì, alle ore 15.30, la 
stazione coloniale francese diffonderà 
conversazioni da personalità americane 
di passaggio per Parigi, o di persona¬ 
lità francesi abbastanza note in Ameri¬ 
ca per interessare gli uditori del Nuovo 
Mondo. 

0 La Germania ha stanziato 800.000 
marchi (L. 3.600.000) per la costruzione 
di una Casa della Radio a Stuttgart. 

0 Le prove della nuova stazione in¬ 
glese di Droitwich cominceranno nel 
prossimo marzo, con una potenza di... 
200 kw. 

9] Una nuova stazione ceco-slovacca, 

■ costruita presso la frontiera ungherese, 
utilizzerà la lunghezza d’onda ,di 765 m. 
concessa alla Cecoslovacchia dalla Con¬ 
ferenza di Lucerna. 

0 La Torre Eiffel ritrasmetterà le con¬ 
ferenze che si tengono settimanalmente 
al Louvre (Parigi). 

0 Con l’inverno imminente, la Ceco¬ 
slovacchia e la Jugoslavia si scambie¬ 
ranno frequentemente ì loro programmi 
radiofonici. 

■ Un giornale radiofonico francese an¬ 
nunzia che il 28 settembre scorso sì 
inaugurò... o Roma l’Esposizione italia¬ 
na della radio. 

Mancia competente a chi ne sa qual- 
. che cosa. Certamente deve trattarsi del¬ 
la V Mostra Nazionale della Radio, che 



LEGGETE 


l’antenna 

Nel N. 22 del 15 corr. mese è descritta 

r S. R. 81 

SEMPLICE, EFFICACE, 
ELEGANTISSIMA 

Super a tre valvole il cui montaggio 
, è stato appositamente studiato per la 
rifinitura di Gran marca. 


ebbe luogo a Milano dal 28 settembre al- 
l’8 ottobre. Sempre osservatori diligenti 
delle cose nostre, i buoni cugini di 
Francia ! 

0 La stazione tedesca di Koenigswu- 
sterhausen ha iniziato un regolare ser¬ 
vizio di trasmissione quotidiana di no¬ 
tizie in lingua inglese e in lingua spa¬ 
gnola. 

0 II segnale di identificazione trasmes¬ 
so a mezzogiorno e a mezzanotte da Ra¬ 
dio Varsavia è il motivo tradizionale di 
tromba eseguito dal trombettiere muni¬ 
cipale sulla torre Santa Maria, della cat¬ 
tedrale di Cracovia. 

0 La spedizione Byrd al Polo Sud avrà 
a bordo del « Jacob Ruppert » una sta¬ 
zione emittente a onde corte KSTY, che 
servirà a mantenere le comunicazioni col 
mondo e a far la radiocronaca della spe¬ 
dizione, che sarà ritrasmessa agli Stati 
Uniti dalla C. B. S. 

0 Le isole del Capo Verde sono, d’in¬ 
verno, isolate dal mondo, e quando il 
mare è cattivo, anche fra loro. Per ov¬ 
viare a questo inconveniente, è stata de¬ 
cisa la costruzione di un emittente in 
tutte le dodici isole dell’arcipelago, che 
potranno così comunicare col Portogallo 
e fra loro. 

0 Al Canada, le stazioni di Stato, am¬ 
ministrate dalla Commissione Canadese 
della Radio, non faranno pubblicità a 
nessun costo, tranne — s’intende — che 
a se stesse. 

0 . Il pilone d’antenna della nuova sta¬ 
zione londinese della B.B.C. sarà alto 
210 metri. 

0 Una ditta americana ha lanciato un 
apparecchio speciale per i sordi, che 
permette l’audizione in cuffia con un’am¬ 
plificazione che .può cambiare secondo i 
diversi gradi di sordità. Quando 'l’appa¬ 
recchio non è usato per la radio-ricezio¬ 
ne, è utilizzato come microfono ultra- 
sensibile per i sordastri. 

0 II Governo della Nuova Zelanda ha 
riscattato le stazioni private « B » di 
Auchland e di Wellington. La pubblici¬ 
tà sarà oj mai bandita dai programmi di 
queste stazioni. 

0 II Ministro delle Poste e Telegrafi 
di Olanda, dopo aver conferito con i di¬ 
rigenti delle società di radio-emissione, 
ha dichiarato ohe il presente stato di 
cose non può durare, preludendo così ad 
una possibile statizzazione della radio. 

0 In una stazione radio-trasmittente 
degli Stati Uniti, un giorno per setti¬ 
mana il personale viene sostituito dagli 
studenti dell’Università della Costa d’O- 
ro, che si addestrano così praticamente 
in radiotecnica. 

0 Un « referendum » ungherese ha 
graduato l’importanza delle radiotra¬ 
smissioni europee come segue: 1. Au¬ 
stria, 2. Italia, 3. Germania, 4. Polonia, 
5. Francia, 6. Romania, 7. Inghilterra. 
L ’Eiar gongola ; i suoi programmi, se 
non piacciono in Italia, piacciono... in 
Ungheria. Che si vuole di più ? 

0 La stazione di Praga ha scelto come 
indicativo un motivo di una sinfonia di 
Smetana. 


domande... 
.. e risposte 


Questa rubrica è & disposizione di 
tutti i Lettori, purché le loro do¬ 
mande, brevi e chiare, riguardino 
apparecchi da noi descritti. Ogni ri¬ 
chiesta deve essere accompagnata 
da 3 lire in francobolli. Desideran¬ 
do risposta per lettera, inviare li¬ 
re 7 , 50 . Per gii Abbonati, la tariffa 
ò rispettivamente di L. 1 e L. fi. 

DesidMM|Wechemi speciali, ovvero 
consigli} ? '.guardanti apparecchi de¬ 
scritti altre Riviste, L. 10, 


CONSTATAZIONI 

Ho montato il Monobigrigiia descritto nel 
n. 9 del 13 novembre 1932 ed ho ottenuto 
resultati veramente soddisfacenti. Fo no¬ 
tare che con il circuito secondario di 40 
spire ricevevo le onde da 200 a 30o me¬ 
tri, cioè circa dodici stazioni; ho poi ag¬ 
giunto al detto secondario una sessantina 
di spire col resultato ottimo di poter cap¬ 
tare una trentina di stazioni. 

RISPOSTE 

Abbonato N. 54379. — Costruisca la Tr:o- 
pentodina descritta nei numeri 5o e 51 de 
« La Radio » corrente anno. 

A. Pasqualini - Rovigo. — Può applicare 
un microfono al posto dell'attacco del 
pick-up, purché munito di apposito trasfor¬ 
matóre, 'Può anche provare con un micro¬ 
fono comune, ma normalmente occorre un 
microfono speciale. Nell'apparecchio Bigri- 
reflex può sostituire i due trasformatori 
di A.F. con le ‘bobine a nido d’api come 
Lei dice. Misurare la capacità di un 
condensatore non è cosa semplice, poiché 
occorrono appositi strumenti. Impropria¬ 
mente una valvola si dice « sorda » quando 
non amplifica più e quindi è fuori uso. 
Essa non si può riparare. Una valvola a 
riscaldamento indiretto- può essere alimen¬ 
tata con l'nccumiliatore, soltanto che per 
il forte consumo che essa ha, scaricherà 
presto l’accumlatore stesso. 

A. Mazza - Loano, — Il Westector potrà 
acquistarlo presso la « radiotecnica » di Va¬ 
rese. La resistenza di polarizazione per 
una valvola Telefunken IRE 134 deve essere 
di 1390 Ohm. Essa va connessa tra la presa 
centrale del filamento e la massa, con in 
derivazione un condensatore di blocco da 
un mFD. circa. 

R. Cremonese - Villamarzana. — Il dia¬ 
metro del filo smaltato per le bobine delle 
onde medie dell'oscillatore è da 0,4. Lk»- 
scillatoro potrebbe funzionare anche per le 
onde corte, ma in questo caso va costruito 
con maggiori precauzioni poiché non solo 
non si potrebbero raggiungere onde molto 
basse, ma si minaccierebbe di .non riuscire 
a farlo oscillare se :si portassero delle per¬ 
dite a un certo limite. 

Un assiduo Lettore - Venezia. — Costrui¬ 
sca il Monobigriglia descritto ne « La Ra¬ 
dio» N 9. 



Piccoli ANNUNZI 

L. 0,50 alla parola; minimo, io parole 


I « piccoli annunzi » sono pagabili anti¬ 
cipatamente aM’Ammin. de LA RADIO. 

Gli abbonati hanno diritto alla pubbli¬ 
cazione gratuita di 12 parole. 


materiale radio perfetto, valore lire 400 
cedo centocinquanta. Chiedere distinta. O- 
riani, Angera. 


ICILIO BIANCHI - Direttore responsabile 


S A. STAMPA PERIODICA ITALIANA 
MILANO - Viale Piave, i <2 
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ogni nuovo abbonamento crescono le nostre possibilità di 
sviluppare questa Rivista, rendendola sempre più varia, in¬ 
teressante, ricca ed ascoltata. 

Aiutaci lettore a renderla tale! 
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LA K A D I 0 


Amico Lettore , 

hai un apparecchio? La Radio t’insegna a salvaguardarlo; non hai un 
apparecchio? La Radio t’insegna a costruirlo e a mantenerlo in perfetta 
efficienza; il tuo apparecchio non li soddisfa? La Radio t’insogna a tra¬ 
sformarlo, migliorarlo. Abbonati a La Radio. 
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LETTORE CARISSIMO, se apprezzi la nostra fatica non solo mate¬ 
riale di compilazione e volgarizzazione, ma anche ideale per una 
efficace unione dei radioamatori italiani, che da queste colonne 
acquistano la voce necessaria a difendere i propri diritti per il 





















